
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Vis Cervantes 55, Ut. 321.921*322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 20 luglio 1977 

Indetta dalla federazione nazionale»metalmeccanici 
* - • • - • - - — - • — . . 

La sala dei Baroni ospita oggi 
la conferenza sulla siderurgia 

( . . . ;! O ., I manifestanti chiedevano il pagamento immediato del premio di fine esercizio — Gravissimi i di* 
Vi prendono parte i consigli di fabbrica degli stabilimenti siderurgici italiani - Il dibat- sagi per i viaggiatori — I treni sono rimasti bloccati dalle 11 e 30 fino alle 17 — In serata si sono 
tito sarà introdotto da una reiezione di Ottaviano Del Turco — Gli scopi dell'iniziativa I ripetuti i gravi ritardi — La situazione dovrebbe tornare normale entro la giornata di oggi 

Occupati i binari da alcuni lavoratori del deposito FF.SS. 

paralizzata per 5 ore 

Intervista a Nando Morra 
Segretario nazionale FLM 

I nemici 
di Bagnoli 

A Nando Morra, segre­
ta r io nazionale dei metal­
meccanici, abbiamo chie­
sto qual è lo scopo della 
assemblea dei delegati 
della siderurgia che si tie­
ne oggi. 

E' quello di fare un pun­
to sullo s ta to e sulle pro­
spettive del settore — ci 
dice il compagno Morra 
— oggi più che mai at tua­
le dopo le polemiche .su 
Bagnoli e Gioia Tauro. 
Una vicenda che se non 
fosse drammatica per 1 
riflessi che può avere sul­
l'economia nazionale e 
sull'occupazione, si potreb­
be senz'altro definire far­
sesca. Di fronte al rap­
porto Armani, infatti, lo 
IRI, presone at to, se ne 
è lavata le mani e l'ha 
passato al governo; il go­
verno, presone at to, l'Ivi 
passato alla CEE. Nessu­
no dei poteri pubblici si 
è senti to in dovere di pren­
dere una posizione chiara . 

Perché t u t t o ciò? 
Ho l'impressione che si 

st ia cercando un alibi nel­
la risposta della CEE. 
Quel che è certo è clic 
questa vicenda, più di mol­
te altre, dimostra quanto 
sia impreparato, imbelle. 
privo di uomini e di idee 
il « management » che di­
rige l 'intervento pubblico 
nel nostro paese. I para­
metri usati nel rapporto 
Armani. del resto, dai qua­
li si fa scaturire la in­
compatibilità di Bagnoli e 
Gioia Tauro, fanno total­
mente astrazione da qua­
lunque ipotesi di program­
mazione del settore e si 
l imitano a subire una .si­
tuazione che viene deter­
minata in al tre sedi de­
cisionali. 

In quali sed i? . 
. Dietro la vicenda, delio 
acciaio si nascondono in­
teressi intemazionali e in-

.terni. AH' interno . della 
CEE, infatti , ci sono pae­
si che richiedono una nuo­
va divisione internaziona­
le del lavoro che tolga an­
che la siderurgia « pove­
ra » all 'Italia e quindi li 
favorisca. In Italia, poi. 
s t iamo assistendo ad una 
forte spinta del capitale 
privato per ridurre il pe­
so della mano pubblica. 
Non è un, caso che. men­
t re infuriano le polemiche 
sulla possibilità di « tira­
re » del settore. Agnelli 
stia operando massicci in­
vestimenti in Brasile. Sco­
zia e Francia proprio nel­
la siderurgia. 

Come si può contrastare 
questa complessa mano­
vra? 

Al sindacato ed alle for­
ze politiche democrat ic i? 
spetta il compito di ri­
baltare la filosofìa della 
rassegnazione che è di­
ventata la linea di ccn-
dotta delle partecipazioni 
s tatal i . Si t ra t ta di n o i 
perdere l'occasione di que­
s ta ultima polemica per 
rilanciare una ipotesi di 
sviluppo, per affermare 
una scelta produttiva per 
l'acciaio. Debbiamo anda­
re all 'attacco e n o i at tar­
darci a difendere l'indi­
fendibile. 

Che cosa intendi? 
Voglio dire che Bagno 

li e Gioia Tauro non sono 
incompatibili, se però si 
dà loro una collocazione 
chiara nel piano naziona­
le della siderurgia: e se 
a questa collocazione si 
fanno corrispondere inve­

stimenti, tut t i finalizzati 
all'obiettivo che ci si è 
proposti, smettendola di 
spendere soldi solo per 
tappare 1 buchi. 

A Bagnol i , a l lora, che 
cosa bisogna fare? 

Noi diciamo che biso­
gna deciderlo insieme, che 
le partecipazioni statali 
devono confrontarsi final­
mente con l 'amministra­
zione comunale e con le 
forze politiche della ci t tà 
e della regione. La nost ra 
proposta e quella di fare 
di Bagnoli un'area di si­
derurgia pulita, a forni 
elettrici, cioè. I vantaggi 
s c i o molteplici: niente in-
qu.namento. niente più 
spese per rifare gli alti-
femi ogni cinque anni , la­
vorazioni a maggiore va­
lore aggiunto. Ma questo 
è un progetto tu t to da co­
struire. L'Italsider comin­
ci con il fare gli investi­
ment i previsti (circa 150 
miliardi); ma presenti an­
che un programma seno 
di riconversione, at tuabi­
le in 10 13 anni, e tu t te le 
spese successive le fina­
lizzi a quel programma. 

Ma la siderurgia pul i ta 
non comporta r iduzione di 
l ive l l i occupazionali? 

E' vero, ma per questo 
appunto parlavo di area 
siderurgica. Alle produzio­
ni dell'Ita'.sider vanno col­
legate al tre iniziative me­
talmeccaniche che utiliz­
zino la produzione di Ba­
gnoli: carpenteria, lavora­
zioni metalmeccaniche, ec­
cetera. Così non solo si 
difendono i livelli occu­
pazionali, ma si va avan­
ti. • si va all 'attacco, si 
punta alla costruzione di 
un ' a r ea metalmeccanica 
integrata che può diven­
tare il fulcro di un pro­
getto produttivo per Na- • 
poli, si risolve lo stesso .. 
problema ecologico.1" 

E Gioia Tauro? 
Gicia Tauro farà lamie­

re. una produzione che og­
gi non esiste in Italia; co­
stituisce quindi un mo­
mento di diversificazione 
produttiva e non è in con­
traddizione con Bagnoli. 

Tu t to semplice, quindi? 
E' vero esat tamente il 

contrario. C:o che il mo­
vimento sindacale propo­
ne può essere ot tenuto 
solo con una grande bat­
taglia di massa, una bat­
taglia meridionalista ma 
difficile da vincere. 

Chi sono i nemici? 
Il capitale privato: gli 

interessi internazionali che 
vogliono comprimere la 
produzione siderurgica ita­
liana mentre in altr i pae­
si CEE vi s: investe e 6i 
aumenta la stessa produ­
zione di base: quelle for­
ze che da a o i i pun tano 
ad una ipotesi alternati­
va per l'area di Bagnoli. 
una ipotesi speculativo - •• 
terziaria, e che parlano 
ancora di delocalizzazicne: 
un'idea, questa, bisogna 
dirlo, assolutamente irrea­
lizza bile-

Sulla battaglia dell'ac­
ciaio si gioca, del resto. 
la stessa capacità di pro­
durre fatti concreti dello 
accordo nazionale tra i 
part i t i , che fissa l'esigen­
za di piani di sviluppo 
settoriali , e la at tuazione 
della legge di riconversio­
ne . che deve essere « pie­
gata » in senso profonda­
mente e schiettamente me­
ridionalista. 

a. p. 

La ' conferenza nazionale dei consigli di fabbrica delle 
aziende siderurgiche pubbliche e private si ' apre ' stamane 
alle 9,30 nella Sala dei Baroni al Maschio Angioino. La con­
ferenza, che è slata indetta dalla federazione unitar ia dei 
metalmeccanici , si propone lo scopo di approfondire le pro­
poste delle organizzazioni sindacali in relazione al piano na­
zionale della siderurgia e, p iù, in part icolare alle scottanti 
quest oni che riguardano il quinto centro siderurgico di Gioia 
Tauro, i l risanamento e la qualificazione dello stabil imento 
Italsider di Bagnoli i cui stanziamenti sono da tempo prò 
g rammat i e sottoscritt i dal l ' I R I , i l futuro, infine, della pro­
duzione di acciai speciali nel nostro paese. I l dibatt i to, che 
sì prevede di estremo interesse, data l 'attuali tà e l ' importan 
za dell 'argomento, sarà introdotto da una relazione di Otta 
viano Del Turco, segretario nazionale della RLM. 

La scelta di Napoli per questa conferenza nazionale, non 
è casuale, af ferma i l sindacato. Dopo la grande manifesta­
zione di Reggio Calabria, in fa t t i , questa iniziativa vuole riaf­
fermare l' impegno meridionalista dei lavorator i , l'opposizio 
ne a tutte le manovre tendenti a determinare f rat ture tra le 
popolazioni del Mezzogiorno, a indicare in modo serio e con­
creto la strada per la ripresa della produzione siderurgica 
allo scopo di conquistare al nostro paese il suo ruolo tra 'e 
grandi nazioni industr ia l i , in condizione di competere vali­
damente con i paesi concorrenti. Nell ' interno del sindacato, 
la conferenza di stamane deve segnare l ' inizio di un con­
fronto pubblico destinato a coinvolgere le forze sociali, i par­
t i t i democrat ic i , gl i imprenditor i pubblici e pr ivat i , la assem­
blee elettive e tut t i coloro che, in questa vicenda, saranno 
chiamati a dare i l loro contributo alla soluzione dei problemi. 

Gli avvenimenti recenti e recentissimi e le polemiche sorte 
r iguardo al destino dell ' insediamento Italsider di Gioia Tauro 
e sugli investimenti per i l potenziamento Hei treni di lamina­
zione a Bagnoli, sonò1 noti a tu t t i , come seno noti che mano­
vre equivoche, le fughi di notizie che hanno alimentato una 
scomposta campagna il cui scopo, più o meno scoperto, era 
quello di creare confusione e divisioni. 

I lavorator i , come abbiamo accennato più sopra, hanno già 
dato una risposta di lotta con la manifestazione di Reggio 
Calabria. Si preparano ora a dare un contributo concreto e 
reale sul terreno specifico delle proposte. Un' immagine eloquente dei disagi alla stazione 

Due ladri (uno dei qual i d i sedici anni) 

Vanno in casa di una pensionata 
per rubare: si sveglia e l'uccidono 

L'agghiacciante episodio in uno stabile di via Firenze — Il «co lpo» ha fruttato, 150 mila lire — I due arre­
stati nel giro di poche ore — Il ragazzo (vicino di casa della pensionata) già un'altra volta l'aveva derubata 

VOCI DELLA CITTÀ 

Un ragazzo di sedici 'anni e un ladruncolo 
di ' periferia sono gli autori del feroce de-
litto di via Firenze, dove una donna di 76 
anni è s ta ta strangolata durante un tenta­
tivo di furto. Una storia triste, squallida 
ma purtroppo nemmeno troppo nuova (è 
di pochi giorni fa il delitto, a l t re t tanto 
sconcertante e per certi aspetti simile a 
questo, di via Bixio a Fuorigrotta) . 

Ricapitoliamo brevemente i fatti. Il ca­
davere della povera donna. Luisa Belardi. è 
s tato ritrovato da un vicino di casa. Luigi 
Iodice, l'altra sera verso le 21. L'uomo, preoc­
cupato perché da sabato mat t ina non ve­
deva l'anziana vicina, ha dapprima bussato 
lungamente alla porta. Poi. visto che non 
aveva ottenuto nessuna risposta, ha sen­
z'altro srondato la porta. Si è trovato di 
fronte uno spettacolo sconvolgente: Luisa 
Belardi era supina sul pavimento, accanto 
al letto, con una ferita alla testa. Sul volto 
aveva un cuscino. La prima ipotesi: la 
disgrazia. Probabilmente colta da malore la 
anziana donna era caduta dal letto bat­
tendo la testa sul pavimento, tirandosi dietro 
il cuscino al quale era aggrappata. Questa, 
almeno, i'ipotesi formulata dagli uomini 
della « volante » accorsi in via Firenze su­
bito dopo la telefonata del signor Iodice. 
Ma gli occhi esperti degli inquirenti, nelle 
ore successive hanno notato particolari si­
gnificativi 

L'appartamento della Belardi — vedova, 
due figli sposati, pensionata ad ot tantamila 
lire a! mese — è al quinto piano dello sta­
bile al numero 24 di via Firenze. La porta 
d'ingresso è regolarmente chiusa. Quindi. 
se qualcuno è entrato, magari per rubare. 
non può essere entra to che dal terrazzo. 
L'ipotesi del furto è avvalorata anche dal 
fatto che proprio di recente ì ladri sono 
entra t i in casa della donna, rubando una 
vecchia spada e una statuetta di legno di 
San Gennaro. E infatti, dichiarano con­
cordi i vicini, la vecchia viveva da tempo 
nel terrore dei ladri. La porta del balcone 
che da ' sul terrazzo era accostata (ma non 
chiusa per far passare un po' d'aria» e fis­
sata con una cordicella di naylon. E gli 
inquirenti notano che la cordicella è s ta ta 
bruciata. A terra, anzi, ci sono anche un 

palo di fiammiferi « Minerva », di \m tipo ' 
che la donna non usava per le faccende j 
di casa. Sempre durante la notte il medico 
legale esamina il cadavere della donna. 
Nota evidenti segni di s trangolamento sul 
collo, e alcune unghiate all'altezza d^lla spal­
la. E ' chiaro quindi che la povera vecchiet­
ta è s ta ta strangolata. L'ipotesi del ladro, 
colto sul fatto e che reagisce in modo in­
consulto, acquista a questo punto 

Come si è detto, il ladro o i ladri non 
possono essere entrat i che dal terrazzo,- un 
terrazzo ampio, diviso da un muret to che 
delimita la parte della Belardi da quella 
utilizzata da un'altra famiglia. Alle quat t ro 
del matt ino i funzionari della « mobile >» 
(il dottor Vecchi, che dirige la squadra, e 
il dottor Perrini della sezione omicidi) bus­
sano alla porta della casa accanto. Vi abita 
una donna con tre figli. La donna apre 
subito, e subito due dei figli si svegliano e 
vengono a vedere che succede. Il terzo, in­
vece. r imane a dormire, si sveglia con grandi 
difficoltà, si mastra esageratamente asson­
nato. La scena è fin troppo forzata. Il ra­
gazzo (ha sedici anni, si chiama Luigi DI 
Frenna) viene portato in questura e. dopo 
un breve interrogatorio, confessa tut to. -

Era già entra to in casa della donna un'al­
tra volta per rubare la s ta tuet ta e la spada; 
questa volta aveva deciso di tornarci in 
sieme ad un amico, sabato sera (la morte 
della donna risale a sabato). I due sono 
entrati con grande facilità bruciando la 
cordicella, ma hanno fatto un rumore che 
ha svegliato la donna. Per impedirle di 
urlare i due l 'hanno bloccata sul letto, uno 
l'ha t ra t tenuta per le gambe, l'altro le ha 
stretto le mani alla gola fìnquando non l'ha 
vista esanime. Ancora poche ore di ricer- j 
che. Poi. sulla base delle dichiarazioni fatte | 
dal ragazzo, l'arresto del complice. Sì t ra t ta i 
di Mano Catalano, 27 anni, abi tante al- . 
l'INA-Casa di Piscinola, un solo precedente ' 
per furto. Si accerta che il Catalano è . 
solito pranzare alla mensa dello s tudente ; 
del Politecnico e proprio lì. ieri pomeriggio, j 
il maresciallo Forbuso lo arresta. Anch? :'. 
Catalano ha confessato. Il tragico «colpo» 
ha fruttato 150 mila lire e. probabilmente. ; 
un orologino che la pensionata aveva al polso i I due assassini della pensionata 

Le lettere dei nostri let­
tori. di interesse c i t tad ino 
0 regionale, saranno pub- j 
blicate il mercoledì ed il I 
venerdì di ogni settimana. 
1 nostri lettori possono 
indirizzare i loro scritti 
o le loro segnalazioni — 

: di necessità concisi — a 
Voci della Città — reda­
zione Unità — via Cervan­
tes, 55 — Napoli. 

Rapine a ripetizione 
all'ufficio PT 
di Selve 

I compagni delia sezione di 
Belve ci hanno scritto una 
tetterà per lamentarsi delle 
rapine a ripetizione che av­
vengono ai danni dell'ufficio 
postale del loro centro. 

e E queste rapine, sosten­
gono i compagni, sono favo­
r i te dal fatto che in questo 
ufficio postate c'è solo un di­
pendente, il direttore. A que­
sto punto — si chiedono i 
compagni — come potrà an­
da re avant i questo servizio se 
continuano le raoinc? E an­
cora, - non sarebbe possibile 
trasferire, da qualche ufficio 
fweUle vicino, qualche dipìn­
gente a Selve in modo da 
non lasciare sguarnito Tuffi-
• j » • migliorarne il servizio ». 

Come funziona i l 
pronto soccorso 
a Castellammare 

La signora Anna Cuomo ci 
ha scritto una lettera per de­
nunciarci quanto le è acca­
duto pochi giorni fa. Viag­
giando su un pullman, a cau­
sa di una brusca frenata, cad­
de e svenne. La signora ven­
ne portata in ospedale. Ma 
la sua meraviglia fu enorme, 
quando rinvenne e scopri che, 
invece di essere ricoverata al-
l'cspedale di Castellammare. 
era curata in quello di Gra-
gnano. - - . 

a Eppure, scrive Anna Cuo­
mo. mio marito è dipendente 
dell'ospedale di Castellamma­
re. A questo punto (pur sof­
frendo per un t rauma crani­
co riportato nella frenata, 
sbattendo contro uno dei so­
stegni del pullman) ho chie­
sto spiegazioni a mio m a n t o 
ed ho scoperto che al pron­
to soccorso dell'ospedale del­
la mia cit tà non mi aveva­
no voluto ricoverare. E que­
sto è già accaduto molte vol­
te ad altre persone. Non si 
può controllare cosa accade 
in quel reparto? — Chiede 
Anna Cuomo — e domanda­
re - spiegazioni al - primario? 

Le conclusioni del convegno sull'area metropolitana 

Entro il mese la Regione definirà i progetti speciali 
A conclusione del convegno sul a progetto 

speciale per l'area metropolitana di Napoli », 
svoltosi lunedì per iniziativa della regione, con 
la partecipazione del Comune di Napoli, dell' 
ANCI e dell'UPI regionali ile associazioni dei 
comuni e delle province), e del quale abbiamo 
informato ieri i lettoli, è s ta to approvato un 
documento di cui r iportiamo i passi essenziali. 

Il convegno, rileva il documento, ha ribadito 
che il progetto speciale per l'area metropolitana 
di Napoli «deve affrontare i punti nodali, stra­
tegici, che costituiscono gli ostacoli ad un razio­
nale asset to e allo sviluppo dell'area napoleta­
na ». Le caratterist iche della degradazione nel 
terri torio napoletano da cui prendono le mosse 
le considerazioni del documento, sono indicate 
in una sene di carenze: carenza di posti di 
lavoro stabili, di servizi civili, nelle infrastrut­
t u r e e nelle abitazioni, insieme a insufficienze 
nel campo della distribuzione, del turismo, 
delle s t ru t ture di ricerca e culturali. Area di 
congestione senza sviluppo, dunque, quella me­
tropolitana. ì cui problemi vanno affrontati 
con una «azione coordinata ed eccezionale del­
l ' intervento ordinario e straordinario che colle­
ghi le necessità immediate all'esigenze di pro­
spettiva, perseguendo lo scopo di qualificare ed 
espandere la produzione e l'occupazione ». 

- Per questo il progetto speciale per l 'area me­
tropoli tana di Napoli deve rispettare alcuni cri­
ter i fondamentali . Si t ra t ta , cioè, — dice il docu­
mento — di privilegiare i settori produttivi e di 
«ricomporre ad uni tà il tessuto economico e 
sociale dell'area napoletana profondamente di­
sgregata da scelte che ne hanno esasperato an­
che i caratteri parassi tar i nei confronti del 
r imanente territorio regionale». . 
--• La presenza di una industria diversificata, 

sia pure in gravi difficoltà, di una sene di in­
frastrutture p n m a n c e di servizi, comporta, a: 
finì di uno sviluppo equilibrato, l'esigenza di 
collegare l'area di Napoli con l ' intero terri torio 
regionale e di integrare la sua economia con il 
resto dell'economia campana. Le scelte da com­
piere, quindi, devono tendere a potenziare l'ap­
para to industriale con l 'espansione dei settori 
tecnologicamente più avanzati e non tr ibutar i 
verso altr i paesi: a riqualificare le infrastrut ture 
(porto, aeroporto», la ricerca scientifica; a risa­
nare i servizi. 

Pervenuto a queste conclusioni, il documen­
to sostiene che a imponendosi il problema del 
Mezzogiorno come questione centrale delle scel­
te nazionali, r iconfermata dall ' intesa interve­
nuta tra le forze politiche democratiche, si ri­
presenta la necessità che -lo s ta to predisponga, 
col con tnbu to delle forze sindacali, produtt ive 
e democratiche, interventi tesi alla rapida rea­
lizzazione dei piani di settore decisi dal governo 

. o in via di definizione: legge per la riconver­
sione e ristrutturazione industriale, piano agn-
colo al imentare, piano dei t rasport i e della via­
bilità, piani per l'edilizia e, inoltre, i piani che 
r iguardano i settori produttivi fondamentali del 
napoletano: siderurgia, chimica, elettronica, 

. meccanica. 
L'intervento straordinario deve quindi conse­

guire l'obiettivo di integrarer intervento ordina­
rio e, per quanto riguarda il progetto speciale 
per l'area metropolitana, esso deve coordinarsi 
al progetto speciale per le zone in t eme e agire 
in primo luogo nei settori che interessano l'oc­
cupazione industriale. Deve puntare , cioè, alla 
riqualificazione e al potenziamento delle indu­
strie esistenti, ad-at trezzare a l t re zone per acco­
gliere nuovi insediamenti industriali , a poten­

z a re infrastrut ture e servizi, a realizzare siste­
mi integrati di t raspor to soprat tut to ferrovia­
ri. a prevedere, infine, l 'attuazione d» infra­
s t ru t ture legate alla grande distribuzione di 
mercato e alla espansione produttiva delle pic­
cole e medie imprese e dell 'artigianato. 

La Regione, il Comune di Napoli e gli enti 
locali devono svolgere un ruolo centrale per un 
ulteriore definizione del progetto, il coordina­
mento tra gli interventi propri e quello ordina­
n o e s traordinario dello stato. 

Le forze produttive, afferma inoltre il docu­
mento. " devono sentirsi incoraggiate da tale 
iniziativa e svoleere un ruolo nuovo peT la 
crescita e lo sv.luppo della Campania e del 
Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda il problema dell 'Italsider 
di Bagnoli, si afferma che esso va considerato 
nell 'ambito della riqualificazione del tessuto in­
dustriale dell'area metropolitana e della regione. 
In ogni caso, tale problema, pur implicando que­
stioni nazionali, va affrontato tenendo conto 
della esigenza di conservare l'occupazione e di 
qualificare la produzione. 

TI documento cosi conclude: «essendo state 
recentemente emana te le direttive dì at tuazione 
del programma per il Mezzogiorno in ordine ai 
progetti speciali alle infrastrut ture industriali 
e all 'aggiornamento del programma quinquen­
nale si presenta con urgenza la necessità che 
entro la fine di luglio la Regione Campania de­
finisca i contenuti dei progetti speciali che ri­
guardano il proprio territorio e fornisca alla 
• cassa » indicazioni relative alle opere da rea­
lizzare per prime, gli studi e le progettazioni di 
massima ed esecutivi da avviare nell 'ambito del 

- programmi delle Infrastrutture industriati ». 

Lunghe file all'ufficio in 
formazioni, centinaia di per­
sone in attesa lungo i mar­
ciapiedi di Napoli centralo e 
di Napoli Campi Flegrei han­
no caratterizzato le 5 ore in 
cui - - come scriviamo anche 
m altra parte del giornale — 
i collegamenti fra Roma e Na 
poli e fra la nostra città e il 
sud sono rimasti bloccati per 
la protesta di qualche cen 
linaio di lavoratori dei depo­
siti di Napoli Centrale e di 
Campi Flegrei. I lavoratori — 
senza che nessun sindacato 
rivendicasse la paternità dei-
razione — sono sce.si sui bi­
nari ieri alle 11.30. rivendi­
cando il pagamento del pre­
mio di esercizio immediata­
mente o, se ciò era impossibi 
le. almeno la concessione di 
un anticipo in attesa del pa 
gamento della restante som 
ma, che dovrebbe avvenire 
alla fine di questo mese. 11 
premio di esercizio è stato — 
come si ricorda — oggetto 
dell'ultima vertenza dei le-r-
rovieri. 1 .sindacati avevano 
chiesto un miglioramento e 
conomico del premio e ciò ha 
contribuito ovviamente a ritar 
dare il tradizionale pagamen­
to di luglio Ma per i lavora­
tori della Campania e della 
Calabria questo pagamento ha 
subito un ulteriore ritardo. 
Infatti i modelli meccanogra­
fici di questi due comparti­
menti sono arrivati a Roma, 
in ritardo. Naturalmente c'è 
stato chi ha soffialo sul fuo 
co spingendo i lavoratori ad 
inscenare una protesta esa 
sperata che ha causato di 
sagi a diverse migliaia di 
persone. 

I lavoratori — come diceva­
mo — sono scesi sui binari 
alle 11.30 sia a Napoli Cen­
trale che a Campi Flegrei. Ed 
è a questo punto che è co­
minciato il blocco della sta­
zione. 11 pruno treno ad es­
ser bloccato. Tra quelli in par­
tenza. è stato un rapido, poi 
la lila (lei treni in attesa di 
entrare a Napoli si è allun­
gata. Secondo il direttore coni 
parti menta le Luigi Di Fruii 
zio. si è anche provveduto ad 
organizzare itinerari alterna­
tivi. ma per dei lavori in cor­
so lungo la Napoli-Salerno non 
è stato possibile far fare (Iel­
le « deviazioni normali » e si 
è reso necessario |x-r per­
mettere ad una decina di tre 
ni di i saltare » Napoli effet­
tuare manovre al dì fuori de 
gli scambi di Napoli Centra 
le. Ma questo, proprio per le 
ditlìcoltà che la manovra pre­
sentava non è stato possibile 
farlo per tutti i treni a mano 
« mano fermati nelle stazioni 
eh Frattamaggiore. Casoria. 
Avcrsa. Villa Literno e co.-,i 
via. 

Alle 10.30 a Campi FU «rei 
la situazione si è bloccata. 1 
lavoratovi lasciavano i binari 
e- qualche treno si è diretto 
da Villa Literno ver.io Nano 
li seguendo la linea di Poz 
zuoli. Alle IV, finalmente, an 
che a Napoli Centrale la si­
tuazione si è normalizzata. 
Partivano i primi treni — tra 
cui uno .speciale per I-ourdes 
zeppo di pellegrini — e giun­
geva nella stazione di Napoli 
Centrale il primo treno, l'e­
spresso « 385 » che. normal­
mente. arriva nella nostra cit­
tà alle 12.55 e che aveva ac­
cumulato ben trecento minuti 
di ritardo. 

La situazione non dovrebbe 
normalizzarsi prima di que 
sta mattina, ma nel momento 
in cut scriviamo i lavoratori 
del « movimento » — il setto 
re della stazione che serve « 
far manovrare vetture e loco 
motori e permette quindi la 
partenza dei treni — erano 
ancora in assemblea per de 
cidere sulle iniziative da in­
traprendere per ottenere il pa­
gamento delle spettanze del 
premio di fine esercizio. In­
somma per i viaggiatori diret­
ti dal sud a Roma e vicever­
sa non è certo che sono finiti 
i disagi oltre — naturalmen­
te — a quelli normali del so­
vraffollamento e della croni­
ca carenza dei servizi dell'a­
zienda di Stato. 

V. f. 

ripartito-*) 
O G G I — In federazione, alle 
17.30 riunione del comitato cit­
tadino di Napoli, con Donise 
e Cennamo. In federazione, al­
le 17.30 riunione della commis­
sione problemi dello statori 
con Nardi e Dentata. 

Nella sezione di Casoria 
Centro, alle 19, riunione di zo­
na, con Olivetta. 

A Poggìomarino, alle 20, riu­
nione sul preawiamento. 

P r o g e t t o 
a m e d i o 
t e r m i n e 

Le sezioni che non hanno 
ancora ritirato l'opuscolo 
* proposta di progetto a me­
dio termine» debbono prov­
vedere in questi giorni per as­
sicurare la possibilità di dif­
fondere Il libro fra i com­
pagni. 

i : 

Provincia 

La tenuta 
di Varcaturo 

tornerà 
produttiva 

DUE importanti decisioni so­
no s ta te prese ieri sera dui 
ccnsiglio provinciale di Na­
poli su proposta dell 'ammini­
strazione di sinistra. 

La prima riguarda la ormai 
nota vicenda della tenuta di 
Varcaturo, di proprietà della 
Provincia di Napoli, molti an­
ni fa « regulata » da Antctnio 
Gava, allora presidente della 
provincia, a un suo amico ai 
cambio di un favore. Da allo­
ra la tenuta, prima produttri­
ce di uovo, polli, suini ecc., 
era stata condannata ad un 
degrado che l'ha portata nel­
le condizicni di oggi: uno 
spettacolo desolante per l'ab­
bandono e lo spreco di ric­
chezze natural i . 

Ieri sera il e-cnsislio provin­
ciale ha accettato all 'unanimi­
tà l-i proposta dell'assessore 
Stellato, a nome della giunta. 
di istituire sulla tenuta un 
centro nvicunicolo pilota at­
traverso una convenzione che 
la Provincia ha stipulalo con 
l 'istituto di patologia avie­
re della facoltà di medicina 
veterinaria dell'università di 
Napoli. 

In questo modo la speri­
menta /.iene e la ricerca sa­
ranno compiute dai docen­
ti e dagli allievi dell ' istituto 
(per ì quali la Provincia met­
terà a disposizione anche 
delle borse di studio) men­
tre la commercializzazione 
della produzione resterà di 
competenza della provincia. 
Si potrà raggiungere cosi il 
duplice scopo di far torna." 
produttiva l'azienda, che po­
trebbe fornire carni anche a-
gh ospedali ed agii enti che 
dipendono dalla Provincia, e 
di stabilire un rapporto mio 
vo e produttivo ccn il metndo 
dell 'università e della ricer 
ca che. finora, non ha mai a-
vuto nelle nostre zone, l'oc­
casione che gli è stata forni­
ta ieri dalla Provincia. Il 
centro avicunicolo sarà o'.-
t re tut to il primo del Mezzo­
giorno. 

La seconda decisicne. an­
ch'essa di grande importali 
za, riguarda invece l'aeropor­
to di Cnpodichino. Il consi­
glio, infatti, pur • rinviando 
alla seduta di stasera l'ap­
provazione dello s ta tuto, ha 
deciso di dar vita, insieme al­
la Regione, al Comune di 
Napoli e all 'ATI. ad unii so­
cietà per azioni pei" la ?°-
s t i rne dei servizi a terra 
dell 'aeroporto. Questa deci­
sione elimina la gestione da 
parte di società private de: 
servizi, gestione prima con­
cessa dal nvnistero. ed è 
stata presa" con estrema tem­
pestività. Si Tosse ta rda to 
ancora, infatti, come prescri 
ve una circolare ministeria­
le. il governo ncn avrebbe 
più potuto procastinare la 
gara di appalto per la ccnces 
sione della gestione dei servi­
vi. Lo statuto, lo dicevamo 
prima, ncn è stato invece ap 
provato dal consiglio per gli 
intralci pretestuosi e forma­
listici che ha opposto il con­
sigliere de Pletropaolo, fra V 
al t ro in contraddizione con la 
posizione dello stesso grup 
pò DC. espressione proprio 
desìi interessi di privati che 
prima di questo a t to gesti­
vano i servizi aeroportunli. 

In apertura di consiglio e 
s ta to letto ed approvato an­
che un'ordine del giorno di 
solidarietà ccn la lotta d d 
disoccupati paramedici dei 
corsi istituiti presso l'ospe­
dale psichiatrico. Il consiglio 
si è impegnato con l'ordine 
de', giorno a ricercare t u t t r 
le iniziative, s t rument i , e 
provvedimenti per assicura­
re l'occupazicne ai pararne 
d:ci alla fine del corso: nul 
la hanno in comune infatti 
tasi corsi con le limitazioni 
per le assunzioni previste dal 
decreto Stammat i . 

In aper tura di seduta so­
no s ta te pure commemora­
te le figure degli scomparsi 
Saverio Genti 'c . Carlo Forte. 
Vincenzo Dattilo. Francesco 
Saverio Gentile. Stasera 
nuova seduta: di nuovo 1' 
aeroporto e poi l'istituzione 
del centro sociosanitario del 
Giuglianeso. 

G. De Martino 
rieletto 

segretario 
provinciale 

del PSI 
Il nuovo comitato direttivo 

elet to dal 24. congresso prò-
v inca le del PSI si è r iuni to 
con aU'ord.ne del giorno I* 
elezione del segretari') e de­
gli orzami dirigenti. .Mia ca­
rica d; segretario è s ta ta 
proposta dalla maggioranza 
la candidatura di Guido De 
Mart ino. Sulla base delle pro­
poste si è aper to u n ampio 
dibatt i to, seguito poi dalla 
votazione. Presenti 46 membri 
su 51 h a n n o votato a favore 
di De Martino 25 — informa 
v i comunicato della federa­
zione socialista napoletana —, 
contro heono votato 20 
membri della minoranza. 
Cinque componenti della 
maggioranza erano assenti . 
Nel prendere a t to dei risul­
ta t i della votazione il segre­
tar io eletto si è riservato di 
accettare l'incarico sulla ba­
se della necessità di garan­
tire vn assetto unitario e una 
gestione !n cui siano pre­
senti le diverse componenti 
interne del PSI. 
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